
GINO... UNO DI NOI 

La macchina del tempo è 
implacabile, non conosce 
pause e pone fine anche 
al periodo   lavorativo e 
professionale di ognuno. 
Anche dei migliori, così 
dopo una vita tutta dedica-
ta al lavoro è arrivato an-
che per il nostro caro Gino 
il tempo di andare in pen-
sione. 
Caro Gino, credo di inter-
pretare il pensiero di tutti 
noi campeggiatori del Boc-
ca dicendoti che siamo 
dispiaciuti ma allo stesso 
tempo felici per il tuo meri-
tato traguardo. Siamo        
orgogliosi di averti avuto 
per noi, di aver condiviso 
con te tanti anni di vita, nel 
corso dei quali ti abbiamo 
potuto ammirare per le tue 
capacità, la tua disponibilità e coerenza, per 
l’onestà, l’altruismo che hai sempre messo 
nell’instancabile ricerca di tutto ciò che potesse 
portare giovamento al campeggio ma anche nella 
tua genuina allegria. Doti queste che si possono 
trovare solo quando si vivono e si testimoniano 
valori solidi.  
In un suo scritto Cesare Pavese dice: “L’unica gio-
ia al mondo è cominciare. E’ bello vivere, perché 
vivere è cominciare, sempre, in ogni istante." 
Le feste di ferragosto non saranno più le stesse 
senza l'apporto festoso che hai sempre   offerto... 
travestendoti, truccandoti e come al solito lavoran-
do affinché tutto filasse liscio.  
Anche alla piattaforma a mare mancherà il balleri-
no che sei Tirato a lustro, dopo una faticosa gior-
nata di lavoro, sempre pronto a piroettare nei val-
zer con la Iolanda, strappando così alla tua estate 
di lavoro quei momenti di "carburante " necessari 
a mantenere l'allegria e la disponibilità di chi nella 
vita, ha imparato ad apprezzare le piccole cose 
quotidiane, a dare loro un grande valore. E proprio 
per questo ci mancherà la tua passione espressa 
sempre con il sorriso.  

Di te, sono sicura, ogni 
campeggiatore ha un ricor-
do. Io ne ho uno personalis-
simo. Una sera, a stagione 
già finita, camminavi fra le 
roulotte rimaste ancora 
montate per il      forfait, ba-
gnavi le piante che sapevi 
esserci, perché - mi dicesti - 
non si può far morire una 
cosa viva. Non me l'hanno 
chiesto - dicesti- ma tanto 
che mi costa allungare di un 
vialetto a fine lavoro e ba-
gnarle. Ecco, forse ai più 
risulterà banale, invece a 
me ha fatto capire Gino, 
quello vero, sensibile e te-
nero, attento a tutto, quello 
delle carezze e i sorrisi dati 
ai bambini ma anche ai fiori, 
alle siepi. Quello che men-
tre va alla piattaforma a bal-

lare saluta tutti come un capo di stato in visita e 
intanto raccatta le carte a terra o le cicche. Questo 
Gino conosco io, conosciamo tutti, mai un Gino 
oppresso dal lavoro o schiacciato e chiuso, tale da 
non  esprimere altro che sottovoce le proprie opi-
nioni. Il mio, il nostro Gino è così.  
Un poderoso lavoratore, allegro e serio, con una 
grande umanità e un grande cuore.  
Ti ricordo a fianco di Pettorali (altra figura impor-
tante nella vita del campeggio). Accanto a lui, sul 
trattore, quando per i ragazzini cittadini più piccoli, 
vederti arrivare su quel trattore, dopo che l'altopar-
lante aveva detto: Gobbini Gino... Gobbini Gino 
all'ingresso... era come assistere all'arrivo di un 
supereroe. Sei stato un esempio e un importante 
punto di riferimento per tutti, saperti nel campo an-
che d'inverno, a sorvegliare, era per tutti una      
sicurezza come ci fosse un parente.  
Ci resta ben poco da dire qui, ci vorrebbe un'enci-
clopedia. Vogliamo congedarci semplicemente con 
un grande in bocca al lupo per il tuo futuro in 
quanto meriti ogni bene insieme alla tua Iolanda.  
 

Grazie di cuore,  
da tutti noi campeggiatori del Bocca. 



Festa pensionamento gino 

 

La festa delle castagne ci ha dato 
la possibilità di festeggiare Gino 

che va in pensione.  
Grande commozione in questa  

giornata fredda e uggiosetta, ma il 
calore lo abbiamo avvertito tutti nel 
salutarlo con due bellissime torte e 

un simpatico striscione. 



Il 15 ottobre 2016, in zona Rifredi, alla presenza del Sindaco di Firenze Dario Nardella, dell'Assessore 
Vannucci, della senatrice Rosa Maria De Giorgi e del presidente di Q5 Cristiano Balli, è stato inaugura-
to il giardino nell'area ex officine Galileo fortemente voluto dalla cittadinanza e dagli ex operaie/i delle      
Officine Galileo.  
Roberto Beleffi, suo figlio affezionato, grazie all'interessamento personale del Presidente Balli ha letto 
durante l'inaugurazione due delle poesie più significative legate al territorio e alla fabbrica, le quali       
faranno parte del giardino per sempre in quanto sarà fatta una lastra in metallo che le porterà riprodot-
te. Sono veramente molto lieta di aver potuto contribuire, anche se in minima parte, a far tornare il 
Nanni, almeno con le sue poesie nella SUA Galileo, a Rifredi, luoghi a cui lui voleva bene come io ho 
voluto   bene a lui. 

Giovanni beleffi rivive nelle sue poesie nel 

giardino delle officine galileo 

Il gonfalone di Firenze e il Sindaco Dario Nardella con 
sullo sfondo alcuni dei fabbricati rimasti delle            

Officine Galileo.   

Il presidente del Q5 Cristiano Balli accanto a Roberto Beleffi di 
fianco al sindaco di Firenze mentre legge ai presenti durante la        
cerimonia per l'inaugurazione del giardino intitolato alle Officine    

Galileo le poesie del Nanni.  



Piazza Dalmazia, cuore di Rifredi, 
venti panchine e tanti pensionati, 
Riuniti a gruppi, assisi tu li vedi, 
A ricordare tempi oramai passati, 
Quando lottavi pe' un futuro rosa, 
E pe' una vita un po' più dignitosa. 
 
Vecchi ricordi tornano alla mente, 
Parlan di eventi ormai tanto lontani, 
In quel ricordo ognuno già si sente, 
D'esser vissuto in tempi un po' più sani, 
Quando il lavoro ti facea sentire, 
D'esser qualcuno buono a costruire. 
 
E lì gli amici vengon menzionati, 
Qualcuno ognuno ha da ricordare, 
Tanti episodi che ti furon grati, 
E tanti altri da dimenticare: 
Chi era bravo e chi agiva male, 
Forse fra questi : un capo personale. 
 
Quando a sedere sei, lì tutto assorto, 
Arriva uno e dice: stamattina 
C'è il tale gli sta male e un altro è morto; 
Tu fai le corna e tocchi la panchina, 
Le quali se le osservi di buon occhio, 
Le son tutte di ferro pel maldocchio. 
 
Vecchia Officina tu ci avrai forgiato, 
Ma noi eravamo il cuore che pulsava, 
Il tuo lavoro ovunque era apprezzato, 
Lustro ed onore per chi operava, 
E chi operava eravamo noi: 
Vecchi operai, tutti figli tuoi. 
 
Quando la guerra t'avea devastata, 
Pala e carriola, volontà e infine, 
Con tanto amore ti han ristrutturata. 
Questi che adesso son sulle panchine, 
Ad aspettare quando arriva l'ora, 
Che il piccone ti distrugga ancora. 
 
E mentre attendi, parli del passato, 
Di un compagno che ti fu vicino; 
Triste ricordo, ormai se n'è già andato, 
Ci ha preceduto, questo l'è il destino. 
Vecchia officina, s'era una famiglia: 
Un lacrimone cala dalle ciglia. 
 

Giovanni Beleffi (Nanni) 

Buongustai di tutto il mondo,                                                                                                                                                        
Che apprezzate la cucina,                                                                                                                                                  
Convincetevi che in fondo,                                                                                                                                                                          

la migliore è Fiorentina. 
Non lasciatevi ingannare,                                                                                                                                                        
da Pennello o Sabatini,                                                                                                                                                                                     
Se volte ben mangiare:                                                                                                                                                             
Ristorante Marcellini. 

Non chiedete del caviale,                                                                                                                                                                                   
Né di manzo una fettuccia,                                                                                                                                                  

Marcellini l'è speciale:                                                                                                                                                                                 
per cipolle con la buccia, 
E' nutriente, non è dura,                                                                                                                                                           
Consigliata dai dottori,                                                                                                                                                                        

Pure il sangue vi depura,                                                                                                                                                                                           
Poi fà bene pei dolori. 

Quando è estate l'aria bolle,                                                                                                                                                                              
E le mosche son moleste,                                                                                                                                                                              

La fiatata di cipolle,                                                                                                                                                                                                               
Le sistema per le feste. 
Ristorante Marcellini,                                                                                                                                                                                                     

Qua nessuno resta senza,                                                                                                                                                                                     
Si risparmia dei quattrini,                                                                                                                                                                                                                                  
E si torna all'emergenza. 

 

Marcellini era direttore di mensa delle Officine Galileo (ndr) 

Cipolle alla griglia 

Le panchine di piazza dalmazia 

La presentazione temporanea delle poesie del Nanni   
in mostra nel giardino in attesa della lastra in metallo.  



INCONTRO SOCI E NON SOCI - 26 novembre 2016   

RICORDIAMO A TUTTI I SOCI E NON SOCI DEL CCFT 
 

che il giorno 26 novembre 2016 dalle ore 14.00,                                                         
presso l’Hotel First a Calenzano (FI), via Dino Ciolli, 5                                                  

(nei pressi dell'uscita del casello autostradale A1 Calenzano/Sesto Fiorentino)              
si terrà il consueto incontro annuale con il Consiglio Direttivo. 

 

COMUNICAZIONE AI CAMPEGGIATORI DEL BOCCA DI CECINA 
 

Invitiamo i sig.ri campeggiatori a consegnare press o la Reception del Campeggio     
(anche via fax al n° 0586.621326 o e-mail bocca.cecina@tin.it )                                                

le polizze assicurative in corso di validità di car avan e case mobili                                            
posizionate all’interno del Campeggio. 

LIBRO FOTOGRAFICO SULLA STORIA DEL CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA 



ESTATE 2016 al CAMPEGGIO bocca di cecina 

L'estate quest'anno è stata calda, bellissima.  
Al Bocca le giornate dei soci e dei campeggiatori sono 
state allietate da alcuni ragazzi della PIXIE Animazio-
ne. Marina, Youssef , Leonardo, Sara e Marco. 
Anche se non sono piaciuti a tutti o non hanno accon-
tentato alcuni, il loro apporto alle giornate, a mio pare-
re, almeno per i più piccoli ed i ragazzi ha significato. 
Ho avuto modo di conoscerli meglio dovendo accom-
pagnare mia nipote alla baby dance e sotto il profilo 
umano sono tutti bravi ragazzi che nella vita fanno la-
vori diversi, o vorrebbero lavorare in altri ambiti come 
Sara e Leo. Pur riconoscendo loro alcune lacune pos-
so dire che hanno sempre cercato di coinvolgere tutti, 
ballando, recitando, cantando al karaoke, fermandosi a parlare con uno o l'altro in giro 
per il campeggio, consapevoli dei loro ma anche dei nostri limiti. 

Ad onor del vero, su alcuni più coriacei, 
almeno in fatto di balletti, hanno usato 
infinita pazienza ma con poca soddisfa-
zione da entrambe le parti, su altri per-
ché più predisposti a criticare che non 
a lasciarsi coinvolgere da qualsivoglia 
proposta, alla fine, forse, si sono arre-
si . Ma si sa. Siamo Toscani e come ci-
ta Malaparte nel suo libro MALEDETTI 
TOSCANI... "O forse perché, dove e 
quando gli altri piangono, noi ridiamo, e 
dove gli altri ridono, noi stiamo a guar-
darli ridere, senza batter ciglio, in silen-

zio: finché il riso gela sulle loro labbra..." ci viene forse più facile criticare che adattarsi o 
semplicemente divertirsi. 

I mercatini in piazzetta centrale 



Alla buona riuscita dell'estate 2016 hanno contribuito anche alcuni soci, come detto già 
nel numero precedente, ed a ognuno di essi va il ringraziamento di tutti per aver dedicato 
il loro tempo a ciò: Laura Maggi, Alberto Sadun, Nicola Curradi, Simona Piccioli, Monica 
Piccioli, Stefania Galli, Massimo Poggerini, Claudio Ceccherelli ed Alessandra Baroni, 
oltre ad alcuni Consiglieri. 

ESTATE 2016 al CAMPEGGIO bocca di cecina 



ESTATE 2016                                        

A bivigliano 

Come ogni anno al Poggio degli uccellini l'estate scorre fra piscina, partite di volley e ricche mangiate. 
Anche se per struttura il campeggio non si presta a grandi cose, l'impegno di Marco & C. a rendere 
belli e funzionali gli spazi comuni c'è stato, i frequen-
tatori, per lo più gli stessi da sempre, si conoscono 
tutti e viene facile condividere la tavola e il tempo 
libero. Da un po' ci sono molte più famiglie con bam-
bini piccoli e a me sembra di essere ritornati indietro 
nel tempo a quando i miei figli scorrazzavano felici 
in lungo e in largo in quel meraviglioso mare verde. 
Lo staff, come si vede dalla foto, è impeccabile. Dal 
mitico Simone il Trimone (il primo a sx nella foto), 
che davvero con maestria cura il bar e, sempre con 
occhio vigile, anche la pizzeria affidata quest'anno al 
bravissimo Arturo. 
....ma il più bello e il più accattivante è e rimarrà 
sempre Marco Ballini, il boss del Poggio (... a propo-
sito boss..., per scrivere ciò temo che il precedente 
presentino non sia sufficiente. INTEGRARE AL PIU' 
PRESTO grazie). 

Al Poggio degli Uccellini in Agosto = dieta mia non ti conosco  

Fratello fuoco 

Merendine del Poggio 



ASSUNTINA… CAMPEGGIATRICE DOC 

Da qualche anno per la mia famiglia, a causa dei 
problemi di salute delle nonne, le vacanze sono un 
terno al lotto. Si possono fare, come no e, se si 
fanno, hanno comunque tempi e modalità diverse 
da quelle alle quali eravamo abituati. 
Non partecipiamo più al sorteggio né ci piazziamo 
per la stagione perché ci aspettiamo sempre qual-
che "tegola " estiva fra capo e collo e quindi, con-
siderato che Bivigliano c'è ed è una certezza per 
noi, al Bocca invece arriviamo sempre quando e 
come possiamo e allora tocca di accontentarsi. 
Si monta dove c'è posto, mai nelle piazzole a noi 
care, men che meno in pineta dove andiamo da 
sempre e questo ci provoca ogni volta un piccolo 
dispiacere, per gli amici, per le abitudini..., però se 
lo si vuol vedere in positivo, questo ci ha permes-
so di cambiarle e farne nuove oltre al posto e ai 
vicini. Ciò, alla mia tenera età , non è che un bene, 
uno stimolo buono. 
Prendi quest'anno. A inizio luglio, mia nipote Stel-
la, per problemi di salute ha ricevuto dal pediatra 
l'ordine perentorio di fare almeno 45/50 giorni di 
mare. Immediatamente ci siamo organizzati e ab-
biamo piazzato la roulotte scegliendo ovviamente 
fra i posti rimasti liberi. Abbiamo deciso di piazzar-
ci nei pressi dell'ex reception, proprio di fronte ai 
bagni, con un solo vicino.  
L'Assuntina appunto... ma poco persuasi. 
Dobbiamo del tutto a lei ed ai suoi buoni consigli 
se alla fine abbiamo piazzato lì la roulotte nono-
stante che fossimo incerti per più fattori; per l'albe-
ro e per l'eventuale rumore. Che ci sono stati... di-
fatti l'albero ha insudiciato tutto... roulotte e veran-
da, la strada sterrata nel dietro è stata percorsa da 
molti come previsto e anche il rumore dei rientri la 
sera, delle stoviglie lavate ad ogni ora o il fumo 
delle griglie e gli step doccia siano stati numerosi, 
a volte anche eccessivi. Nonostante questo però 

la calma olimpica ed il sorriso con cui Assuntina 
commentava il tutto mi sono stati davvero utili. Utili 
a riportarmi indietro nel tempo, a quando il cam-
peggio era più tolleranza e meno casetta della va-
canze ognuno per suo conto, a quando la comuni-
tà con le sue diversità era rilassamento e non mo-
tivo di scontro. 
La grande disponibilità che essa dimostra e pratica 
con tutti sono qualità ormai rare e fanno parte di 
quell'eleganza di modi, ma anche esteriore, che la 
contraddistingue. Che la fa essere sempre in ordi-
ne, lei come la sua piazzola, sempre serena nono-
stante i crucci che dalla vita ha, come ognuno di 
noi, disposta a godersi la vacanza insomma. 
Va detto che a me l'Assuntina è subito piaciuta per 
la schiettezza, il garbo e l'educazione. Lei è anco-
ra una di quelle che chiede permesso o per favore. 
Ti dà il buongiorno e la buonanotte, è sempre di-
sposta ad aiutare tutti essendo tuttavia riservata, è 
quella che ti offre il caffè o ti fa assaggiare un frut-
to colto nel suo campo e di cui va orgogliosa, co-
me va orgogliosa dei figli, ma senza esagerare. A 
mano a mano, conoscendola, si capisce che ogni 
minuto della sua giornata è pieno perché è una 
grande lavoratrice oltre che una nonna paziente e 
amorevole. Grande cuoca e produttrice delle più 
buone marmellate che io abbia mai assaggiato, 
nonché bombolonara doc. 
 La grande disponibilità che dimostra e pratica con 
tutti non le impedisce di andare al mare, in piscina, 
la sera alla baby dance o la mattina al mercato. E' 
quella che quando ti alzi è già sveglia per intender-
si, ma non mi sono mai sentita pigra di fronte a lei 
per il garbo con cui sa porsi sempre. 
E' stata una bella estate, come non mi toccava da 
un po'... Assuntina ne è stata il valore aggiunto.  
 

Arrivederci a presto cara e un solo augurio:           
resta come sei. 



PROSSIMA APERTURA 
 

PALESTRA “MOTUS VIVENDI” 
Patrizia Caggese e Andrea Baffetti 

Via Donizetti, 24/b - SCANDICCI (FIRENZE) 
Cell. Patrizia 333.7889485 - Cell. Andrea 338.9983467 
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Pilates, Posturale e Danze per bambini, adulti e anziani 
 

SCONTO 25% AI SOCI CCFT 

 

Con profonda tristezza  
annunciamo la scomparsa  

dei Soci 
Siechi Roberto  

e  
Villoresi Andrea . 

 

La madre Giachini Liamara annuncia                 
la scomparsa del figlio Monarini Riccardo . 


